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Ambite le ricette dell’italia
“settimana della Cucina

italiana nel mondo”
Inserto “Gocce”
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poLitiChe Attive DeL LAvoro il ruolo
significativo che può svolgere il navigator
Il quotidiano “La Repubblica” di martedì 23 novembre 2021 ha pubblicato un interessante
articolo della professoressa Chiara Saraceno con al centro la questione del Navigator che ri-
schia di diventare il capro espiatorio di quanto non funziona nelle politiche attive del lavoro.
Vale la pena di riprendere la questione.
Assicurare il reddito di cittadinanza agli aventi diritto, piaccia o no ad alcuni ambienti di
centro-destra, rappresenta una conquista di civiltà da cui non si può tornare indietro.
Va risolto al più presto e definitivamente, con l’agognata legge di riforma, il rapporto tra
Centro per l’Impiego e Agenzia Nazionale Politiche Attive Lavoro – ANPAL.
La pratica quotidiana ha comprovato che il Navigator svolge un ruolo non secondario, al-
lorquando il Centro per l’Impiego si avvale sinergicamente delle sua attività.
Dal rapporto di maggio scorso di A.n.n.a. emerge che i Navigator, nel periodo considerato,
oltre a svolgere attività connesse alla stipula di Patti per il lavoro, hanno seguito e monitorato
i piani personalizzati di accompagnamento al lavoro nelle Regioni che li hanno autorizzati ad
operare direttamente, mentre hanno “segnalato” 429.984 tra vacancy, opportunità formative
e orientative: ma “spetta” ai Centri per l’Impiego renderle disponibili sulla loro piattaforma,
che spesso disattendono.
La legge 28 marzo 2019 n.26 ha regolato il sistema connesso alla fruizione del reddito di
cittadinanza e gli obblighi derivanti, dalla partecipazione ad un processo di inserimento
lavorativo o di inclusione sociale, ma tutto questo deve necessariamente essere rivisitato
nel quadro dell’attesa, non più eludibile, riforma del Titolo V della Carta Costituzionale.
In tale direzione le attribuzioni e il ruolo del Navigator dovranno essere attentamente con-
siderati e rivalutati. 

Luciano LUCIANI
(Presidente Istituto Italiano Fernando Santi)
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87 Paesi
algeria, argentina, australia,
austria, belgio, benin, bir-
mania, botswana, brasile,

burkina Faso, burundi,
came- run, canada, capo

verde, cile, cina, cipro, co-
lombia, comore, congo,

corea del sud, costa d’avo-
rio, croazia, danimarca,
egitto, eritrea, Finlandia,

Francia, Gabon, Germania,
Giappone, Gibilterra, Gran
bretagna, Grecia, Guinea

bissau, Kenia, india, iraq, ir-
landa, islanda, israele, lie-
chtenstein, lituania, lus-
semburgo, madagascar,
malì, marocco, messico,

moldavia, montenegro, mo-
zambico, niger, norvegia,

olanda, Paraguay, Perù, Po-
lonia, Port elisabeth, Porto-
gallo, Principato di monaco,
rep. ceca, rep.di s. mari-

no, romania, russia, rwan-
da, santa sede, senegal,
slovacchia, slovenia, spa-

gna, sudafrica, sudan, sve-
zia, svizzera, stati uniti,

tanzania, togo, tunisia, tur-
chia, ucraina, uganda, un-
gheria, uruguay, venezuela,
Zaire, Zambia e Zimbabwe.

promozione e gestione DeLL’inContro
trA DomAnDA e oFFertA Di LAvoro

orientAmento proFessionALe

progettAzione eD erogAzione 
Di Attività FormAtive

promozione e gestione DeLL’inContro
trA DomAnDA e oFFertA Di LAvoro

orientAmento proFessionALe

progettAzione eD erogAzione 
Di Attività FormAtive

écolloquio di orientamento
éanalisi del cv e assistenza per la redazione 
di lettere di presentazione
éinserimento del cv nel data-base sul sito click la-
voro del ministero del lavoro
éinformazioni e contatti su aziende locali, regionali e
nazionali
éProgettazione ed erogazione di attività formative
éinformazioni sulle opportunità dell’ue e promosse
dall’istituto
éPolitiche attive del lavoro
éservizi alla persona

Sportello di intermediazione 
al lavoro attivo a Palermo

oLtreoCeAno è speDito
in BustA ChiusA in: 

Sportello di
IntermedIazIone

La questione rischia di diventare il capro espiatorio del mal funzionamento
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meno 10.400. Pure nell’anno del covid, che ha solo rallentato di
poco le partenze dei siciliani con un biglietto di solo andata. tanti
nel 2020 hanno lasciato l’isola per iscriversi all’anagrafe dei re-
sidenti all’estero, ingrossando le file del vero capoluogo demo-
grafico della sicilia: una città sparsa per il mondo con 800mila
abitanti che vivono fuori dall’italia. il rapporto “italiani nel mondo”
della Fondazione migrantes fotografa l’isola prima in italia per
residenti all’estero, che si aggiungono alla migrazione interna, in
una regione che, tra il saldo migratorio e quello naturale tra na-
scite e decessi, negli ultimi dieci anni ha perso circa 220mila re-
sidenti: dai cinque milioni 60mila del 2011 ai 4 milioni 840mila di
adesso. si parte non solo nelle grandi città, ma anche nei piccoli
comuni che ora rischiano l’estinzione demografica.
negli anni ottanta Palermo aveva raggiunto 700mila abitanti. dal
1991 a oggi ne ha persi 63mila: secondo l’ultimo dato istat di ago-
sto, erano 637.600. nella classifica degli “expat”, il capoluogo è al
primo posto con 35.700 residenti all’estero, segue catania con
22.800. ma terza non è messina - che comunque con 13.700 è
quarta - bensì licata, che ha poco più di 35mila abitanti e altre
17.200 persone che risiedono ormai all’estero. non è un caso, per-
ché la provincia con più emigrati è l’agrigentino, con una colonia
di 158.700 persone, alimentata dagli altri “ casi”: comuni come
Palma di montechiaro, con 21mila abitanti e poco meno di 12mila
all’estero, e Favara con 32mila residenti e altri 10.600 espatriati.
si tratta di aree con forte tradizione migratoria verso Paesi del nord
europa, i cui flussi spiegano anche il mosaico dei siciliani del
mondo: 248mila risiedono in Germania, che accoglie il 31 per cento
di chi è emigrato, poco meno di 100mila in belgio e la stessa cifra
in argentina. ciò che allarma gli esperti è che nemmeno la pande-
mia ha fermato l’esodo: “nel 2019 sono partiti 12mila siciliani, 1.600
in meno del 2020, ma le restrizioni non hanno fatto desistere chi
cerca fortuna e lavoro all’estero - osserva delfina licata, della Fon-

dazione migrantes - è solo cambiato l’identikit: prima del covid par-
tivano anche interi nuclei familiari e anziani che si ricongiungevano
con familiari. adesso uomini non sposati fra i 18 e i 35 anni e in al-
cuni casi giovani coppie”.
il risultato è un’emorragia demografica che rischia di far sparire
intere comunità. Per ogni residente di acquaviva Platani, poco
meno di 900 anime in provincia di caltanissetta, ci sono tre espa-
triati, circa 2.500. è la classifica dei comuni dell’entroterra, dove
gli emigrati sono più dei residenti: basicò, limina, Pettineo, mira-
bella imbaccari, tripi, santa elisabetta, villarosa, sutera sono al-
cuni dei paesi nella “top 20” dello spopolamento. “Quest’anno
abbiamo avuto solo due nascite e 47 decessi”, dice sconsolato
angelo tirrito, trentenne sindaco di sant’angelo muxaro, comune
dell’agrigentino che ha 1.191 residenti “in casa” e altri 2.546 emi-
grati nell’enclave belga di la louvière, in quella tedesca di mar-
kgröningen e oltremanica a belford. “Io sono nato nel 1991 e
della mia classe a scuola, una ventina di ragazzi, siamo rimasti in
cinque: una è la vicesindaca - dice ancora tirrito - siamo una pic-
cola comunità a vocazione agricola, e i giovani scappano la-
sciando un enorme patrimonio immobiliare vuoto che si riempie
solo d’estate e a Natale”.
un terzo dei siciliani residenti oltre frontiera sono nati fuori dal-
l’italia. “Molti giovani trovano lavoro e fanno figli al Nord o al-
l’estero, e questo sta portando le nostre comunità alla
desertificazione - osserva Fabio massimo lo verde, professore
di sociologia dell’università di Palermo - non solo cresce poco
l’economia, ma l’indice di dipendenza, cioè il rapporto tra popola-
zione in età da lavoro e inattiva, rischia di far saltare il banco”.
non esistono previsioni, ma giochi della statistica. secondo i sei
scenari dell’istat, nel migliore dei casi, nel 2065 l’isola avrà 4,4
milioni di abitanti. nel peggiore, poco meno di tre milioni e mezzo.

(dal sito palermo.repubblica.it)

La Fondazione Migrantes rivela il triste primato

nel rapporto “italiani nel mondo” fotografato il momento 

DALLA siCiLiA ALL’estero
in due anni in 23mila 
hanno l’asciato l’isola 

Presso le sedi dell’istituto regionale sici-
liano Fernando santi sono partiti i 10 corsi
relativi ai progetti dell’avviso n.8/2016 co-
finanziati dal Por sicilia Fse 2014-2020
per la realizzazione di percorsi formativi di
qualificazione professionale mirati al raf-
forzamento dell’occupazione in sicilia. 
i corsi di formazione di “animatore servizi
all’infanzia” di 900 ore, per i quali è richie-
sto il titolo di studio di scuola secondaria
di secondo grado, sono stati avviati nelle
sedi di Palermo (via marchese di villa-
bianca, 70), cefalù (Piazza Franco belli-
panni, 30) e Petralia soprana (bivio
madonnuzza – via F. cammarata, 21).
a Palermo e Petralia soprana sono inoltre
iniziate le lezioni dei  corsi di “operatore
socio-assistenziale” di 800 ore. Partiti,
sempre a Palermo, anche i corsi di forma-
zione di “addetto alla sistemazione e ma-
nutenzione aree verdi” di 600 ore, e quelli
di “addetto al giardinaggio e ortofrutticol-
tura” di 700 ore ma nelle sedi di cefalù e

Petralia soprana, corsi per i quali è richie-
sto il titolo di studio di scuola secondaria
di primo grado.
un corso di “animatore servizio all’infan-
zia” di 900 ore ha invece preso il via ad
agrigento (via degli eucalipti, snc). Per fi-
nire, a mazara del vallo (via arturo tosca-
nini, 54) è iniziato il corso di “operatore
socio-assistenziale” di 800 ore.
è possibile iscriversi e subentrare a tutti i
corsi fino al prossimo 15 gennaio in sosti-
tuzione degli iscritti precedenti. come è
noto, infatti, a seguito dei ricorsi e del con-
tenzioso amministrativo determinatosi, il
dipartimento della Formazione Professio-
nale dell’assessrorato dell’istruzione e
della Formazione Professionale ha esitato
i decreti di finanziamento nel corso della
scorsa estate e, di conseguenza, i progetti
formativi dell’istituto regionale siciliano
Fernando santi i quali hanno avuto inizio
soltanto alla fine dello scorso mese di no-
vembre.

maggiori informazioni e ulteriori chiari-
menti, oltre alla modulistica per iscriversi
come allievi o per candidarsi in qualità di
formatori, sono disponibili sul sito dell’isti-
tuto regionale siciliano Fernando santi,
all’indirizzo www.irsfs.it.

ma fino al 15 gennaio del 2022 sarà ancora possibile iscriversi in base alle rinunce da parte di allievi precedentemente iscritti
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istituto regionale siciliano Fernando santi, avviati 10 corsi
Presso le sedi di Palermo, cefalù, Petralia soprana, agrigento e mazara del vallo Avviso 8/2016
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da gennaio 2020, perdura in
tutto il mondo l’emergenza sani-
taria causata da covid-19.
tutti coloro che intendano re-
carsi all’estero, indipendente-
mente dalla destinazione e
dalle motivazioni del viaggio,
devono considerare che qual-
siasi spostamento, in questo
periodo, può comportare un ri-
schio di carattere sanitario.
in particolare, nel caso in cui sia
necessario sottoporsi a test mo-
lecolare o antigenico per l’in-
gresso in italia o per il rientro
nel nostro Paese da una desti-
nazione estera, si rammenta
che i viaggiatori devono pren-
dere in considerazione la pos-
sibilità che il test dia un risultato
positivo.
in questo caso, non è possibile
viaggiare con mezzi commer-
ciali e si è soggetti alle proce-
dure di quarantena e conteni-
mento previste dal Paese in cui
ci si trova.
tali procedure interessano, con
alcune possibili differenze do-
vute alle diverse normative lo-
cali, anche i cosiddetti “contatti”
con il soggetto positivo, che
sono ugualmente sottoposti a
quarantena/isolamento dalle
autorità locali del Paese in cui ci
si trova e che, a tutela della sa-
lute pubblica, potranno far rien-
tro in italia al termine del periodo
di isolamento previsto. si racco-
manda, pertanto, di pianificare
con massima attenzione ogni
aspetto del viaggio, contem-
plando anche la possibilità di
dover trascorrere un periodo
aggiuntivo all’estero, nonché di
dotarsi di un’assicurazione sani-
taria che copra anche i rischi
connessi al covid-19.
dal 26 novembre e fino allo
scorso 15 dicembre 2021,
con questa ordinanza del mi-
nistro della salute è stato vie-
tato l’ingresso e il transito nel
territorio nazionale alle per-
sone che nei quattordici giorni
antecedenti hanno soggiornato
o transitato in sudafrica, leso-
tho, botswana, Zimbabwe, ma-
lawi, mozambico, namibia,
eswatini, ad eccezione dei cit-
tadini italiani che abbiano la re-
sidenza anagrafica in italia da
data anteriore alla medesima
ordinanza, a condizione che
non manifestino sintomi da
covid-19. 
l’ordinanza dispone, inoltre,

l’interdizione del traffico aereo
dai Paesi sopra indicati.
dal 4 novembre, a seguito
di questa circolare del ministro
della salute, i soggetti vaccinati
all’estero con un vaccino non
autorizzato dall’ema possono
ricevere una dose di richiamo
con vaccino a m-rna nei do-
saggi autorizzati per il “boo-
ster” (30 mcg in 0,3 ml per
comirnaty di Pfizer/biontech;
50 mcg in 0,25 ml per spike-
vax di moderna) a partire da
28 giorni e fino a un massimo
di 6 mesi (180 gg) dal comple-
tamento del ciclo primario. il
completamento di tale ciclo
vaccinale integrato è ricono-
sciuto come equivalente a
quello effettuato in italia. su-
perato il termine massimo di 6
mesi dal completamento del
ciclo primario con vaccino non
autorizzato dall’ema, così
come in caso di mancato
completamento dello stesso,
è possibile procedere con un
ciclo vaccinale primario com-
pleto con vaccino a m-rna.
dal 26 ottobre, con questa or-
dinanza del ministero della sa-
lute, è stato abolito lo speciale
regime restrittivo precedente-
mente in vigore per gli ingressi
da brasile, india, bangladesh e
sri lanka, che rientrano ora
nella disciplina generale previ-
sta per i Paesi dell’elenco e. 
è stata anche aggiornata la
lista dei Paesi inclusi negli
elenchi c e d. dal 28 settem-
bre, infatti, con questa ordi-
nanza del ministero della
salute, sono stati istituiti
dei “Corridoi turistici Covid-
free” per i territori di aruba,
maldive, mauritius, seychel-
les, repubblica dominicana,
egitto (limitatamente alle
zone turistiche di sharm el
sheikh e marsa alam), al ri-
torno dai quali non sarà ne-
cessario effettuare l’isola-
mento fiduciario. Per poter
beneficiare di questa ecce-
zione, i passeggeri dovranno:
esibire all’imbarco il Green
pass ed un test negativo effet-
tuato nelle ultime 48 ore; sot-
toporsi, se la permanenza
all’estero è superiore a sette
giorni, ad ulteriore test in loco;
esibire, al rientro nel territorio
nazionale, un test negativo ef-
fettuato nelle quarantotto ore
antecedenti all’imbarco; sotto-

porsi, all’arrivo all’aeroporto
nazionale, ad un ultimo, ulte-
riore test che risulti negativo.
dal 23 settembre il ministero
della salute ha riconosciuto
(con questa circolare) l’equi-
valenza di alcuni vaccini,
somministrati da autorità sani-
tarie estere, a quelli effettuati
nell’ambito del Piano nazio-
nale dei vaccini per la preven-
zione da sars-cov-2.
si tratta, in particolare, di: vac-
cini riconosciuti dall’ema –
agenzia europea per i medici-
nali; covishield (serum institute
of india), prodotto su licenza di
astraZeneca; r-covi (r-
Pharm), prodotto su licenza di
astraZeneca; covid-19 vac-
cine-recombinant (Fiocruz),
prodotto su licenza di astraZe-
neca.
a seguito di tale riconosci-
mento: i cittadini italiani
(anche residenti all’estero) e i
loro familiari conviventi, indi-
pendentemente dal fatto che
siano iscritti al servizio sani-
tario nazionale o al sasn (as-
sistenza sanitaria al
Personale navigante), e tutti i
soggetti iscritti a qualunque ti-
tolo al servizio sanitario na-
zionale che sono stati
vaccinati all’estero con i sum-
menzionati vaccini o che sono
guariti all’estero da covid-19,
potranno richiedere, se si tro-
vano già sul territorio italiano,
il rilascio del Green pass re-
candosi presso le aziende sa-
nitarie locali di competenza
territoriale; tutti gli altri cittadini
stranieri vaccinati all’estero
con i summenzionati vaccini
avranno diritto ad accedere,
sul territorio nazionale, a tutti i
luoghi e servizi per i quali è ri-
chiesto il Green pass. Per
poter essere riconosciute
come equivalenti al Green
pass, le certificazioni sul vac-
cino ricevuto all’estero do-
vranno contenere le seguenti
informazioni: dati identificativi
del titolare, dati relativi al vac-
cino, data/e di somministra-
zione del vaccino, dati
identificativi di chi ha rilasciato
il certificato; dovranno inoltre
essere redatte in italiano, in-
glese, francese, spagnolo o
tedesco oppure, ove fossero
rilasciate in un’altra lingua, es-
sere accompagnate da una
traduzione giurata.

Ogni spostamento in questo periodo può comportare un rischio sanitario

emergenzA CoviD-19 Cittadini italiani in rientro 
dall’estero e cittadini stranieri in italia, che fare?
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AntimAFiA itinerAnte
A palermo, mostra 

fotografica della DiA

in occasione delle iniziative
per la ricorrenza dei trent’anni
della direzione investigativa
antimafia, si è svolta lo
scorso 19 novembre all’in-
terno dell’aula bunker del-
l’ucciardone di Palermo una
mostra fotografica dal titolo
“l’antimafia itinerante”, un
percorso per immagini che
vuole descrivere e accompa-
gnare il visitatore – con foto
reperite dall’archivio della dia
di riproduzioni di articoli di
stampa tratti da giornali origi-
nali dell’epoca - attraverso i
30 anni di storia della stessa
dia e del Paese.  all’inaugu-
razione erano presenti il diret-
tore della dia, maurizio
vallone, il rettore dell’univer-
sità degli studi di Palermo,
massimo midiri, e il presi-
dente del tribunale di Pa-
lermo, antonio balsamo, che
hanno incontrato una rappre-
sentanza degli studenti della
città per un dibattito sul tema
del contrasto alla mafia. sono
inoltre intervenuti il giornali-
sta-scrittore enrico bellavia e
tina montinaro. 
con la realizzazione di 34
pannelli originali, la mostra fo-
tografica nel dettaglio ha of-
ferto, 5 sezioni tematiche: la
nascita dell’organismo anti-
mafia interforze; la sua orga-
nizzazione; le investigazioni
preventive e l’aggressione ai
patrimoni mafiosi; le investi-
gazioni giudiziarie e l’azione
di contrasto alle mafie; l’anti-
mafia transnazionale e la
cooperazione internazionale. 
come seconda tappa, da
Palermo la mostra si è quindi
trasferita all’interno del
museo regionale interdisci-
plinare “conte agostino Pe-
poli” di trapani.



DD alla silicon valley a Palermo con
l’obiettivo di investire in italia,
partendo dalla sicilia. 

è il progetto di confidence systems,
startup americana con sede a san
Francisco in california che, con il sup-
porto della siciliana edgemony, aprirà
un Hub di innovazione europeo a Pa-
lermo, assumendo più di 50 risorse da
inserire in organico tra sviluppatori e
specialisti web. il progetto è stato pre-
sentato lo scorso 14 dicembre, in ante-
prima al sindaco leoluca orlando a
Palazzo delle aquile, alla stampa e
successivamente ai partner del-
l’azienda presso i locali della  Fonda-
zione barbaro di via butera, sempre a
Palermo. Presenti il ceo di confidence
systems, l’italoamericano leonardo
rocco, marco imperato e daniele ro-
tolo, fondatori di edgemony, e l’asses-
sore all’innovazione tecnologica del
comune di Palermo, Paolo Petralia ca-
massa. 

COSA È CONFIDENCE SYSTEMS
la pandemia da covid 19 ha cambiato la
vita degli abitanti del pianeta e ha ulterior-
mente complicato la routine lavorativa
delle aziende con nuove procedure buro-
cratiche e pratiche. da ciò ha preso spunto
l’italoamericano leonardo rocco per
creare confidence systems, una piatta-
forma che sfrutta l’intelligenza artificiale per
monitorare tutti i processi produttivi, ad as-
sicurarsi che siano svolti nel modo giusto e
che siano verificabili in ogni momento da
parte del supervisore e del cliente stesso.
dalle banche, aziende alimentari, ristoranti,
catene alberghiere, alle officine meccani-
che specializzate, alle scuole, dovunque ci
siano più livelli di intervento e varie se-
quenze di operazioni, offre un preciso si-
stema di controllo. «In un mondo pieno di
incertezze, abbiamo tutti bisogno di per-
sone di cui possiamo fidarci, persone in cui
abbiamo la massima fiducia per svolgere
bene il lavoro» è il claim di della confi-
dence® Partner community.

CHI È LEONARDO ROCCO
Figlio di genitori emigrati a new York,
nel 1965, leonardo rocco, detto leo, è
un esperto di sviluppo globale del pro-
dotto e pioniere nei pagamenti da dispo-
sitivo mobile. Ha creato la società
“confidence systems” che ha sviluppato
una piattaforma “do-things-right” ba-
sata sull’intelligenza artificiale che offre
tranquillità, rendendo più efficiente, coe-
rente e trasparente il completamento
delle attività in conformità con le norma-
tive e le linee guida applicabili, in modo
che le aziende possano prosperare. a
Palermo, presenterà anche la versione
italiana del suo libro, “Winning @ Pro-
duct development”, pubblicato in in-
glese all’inizio del 2021.

COSA È EDGEMONY
edgemony, partner di confidence sy-
stems, attiva nei settori digital, tech e in-
novazione, è una startup con sede a
Palermo, fondata da marco imperato,
già cpo di mosaicoon e con esperienze
in saatchi & saatchi e da daniele ro-
tolo, ex Hr director di mosaicoon e
prima in Piaggio ed erg. dal 2020 si oc-
cupa di formare aziende nazionali e in-
ternazionali su metodologie e
framework all’avanguardia nonché futuri
talenti digitali e tech con l’obiettivo di
“trattenerli” in sicilia. edgemony suppor-
terà “confidence systems” nell’indivi-
duazione e nella formazione delle 50
risorse che costituiranno il polo tecnolo-
gico e che lavoreranno allo sviluppo del
software della piattaforma, manuten-
zione e test.
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Dalla silicon valley a palermo, per investire in italia
La startup americana “Confidence systems” assume 50 specialisti web

il Ceo Leo rocco, lo scorso 
14 dicembre, ha presentato

il progetto a Leoluca orlando, 
sindaco del capoluogo isolano, 

ai partner e alla stampa.
L’azienda californiana

apre un hub in sicilia e cerca
sviluppatori ed ingegneri (Il Ceo, Leo Rocco)

presso la Fira gran vía di Barcellona (Avinguda Joan Carles i, 58-64, L’hospitalet de Llobregat), dell’iBtm World virtual di
Barcellona, l’enit ha esposto una tre giorni innovativa. L’Agenzia nazionale del turismo ha partecipato con uno stand di 552
mq. in rappresentanza di oltre 52 imprese e con il coinvolgimento delle regioni: Basilicata, Campania, emilia romagna, Friuli
venezia giulia, Liguria, piemonte, puglia, sicilia, veneto, del Comune di milano e di roma Capitale. All’inaugurazione ha par-
tecipato anche l’Ambasciatore riccardo guariglia e il Console generale a Barcellona, emanuele manzitti. L’Agenzia nazionale
del turismo esporta l’italianità prendendo parte al principale evento globale dell’industria mice (meetings, incentives, Con-
ferences and exhibitions) che da oltre 30 anni ispira la comunità globale, le relazioni commerciali e fornisce l’aggiornamento
e il confronto sui temi turistici internazionali. enit ha organizzato appuntamenti di networking, di confronto per promuovere
l’italia e incentivare l’incontro tra centinaia di aziende italiane con i buyers spagnoli e internazionali per una full immersion
nel modo di vivere italiano: un workshop mice con 53 aziende italiane e circa 230 buyers internazionali. L’evento ha avuto
un’agenda per ogni singolo operatore presente che ha potuto organizzare appuntamenti puntando a facilitare anche incontri
individuali su misura tra fornitori e hosted buyer prequalificati. sono 5,8 milioni le presenze spagnole negli esercizi ricettivi
italiani. Le regioni maggiormente coinvolte dai flussi turistici sono: Lazio con 1,5 milioni di notti, veneto 872 mila e toscana
con 838 mila. Le 3 destinazioni insieme rappresentano il 55,6% delle presenze totali. gli alberghi ospitano il 70,5% della clien-
tela dalla spagna con più di 4 milioni di pernottamenti. negli esercizi extra-alberghieri l’aumento più alto (+3,6%). La spesa
turistica dei viaggiatori spagnoli in italia ammonta a circa 1,7 miliardi di euro. La sistemazione preferita è quella alberghiera
e in villaggio turistico: 647 milioni di euro, ossia il 38,7% del totale. segue l’ospitalità di parenti e amici con 338 milioni di
euro e il 20,2% di incidenza e gli agriturismo con i B&B per 274 milioni di euro ed una quota parte del 16,4% sul totale. La
spesa media per notte è di 74,4 euro per una durata del viaggio di 6,8 notti. La tipologia di vacanza prescelta è quella culturale,
rappresenta il 38,5% della spesa dei viaggiatori spagnoli in italia con 644 milioni di euro. Aumenti considerevoli per la vacanza
enogastronomica (20,8 milioni di euro), green (16 milioni di euro) e sportiva (5 milioni di euro). i viaggiatori spagnoli in italia
hanno perlopiù un’età compresa tra i 25 e 34 anni (circa il 35%). il mercato mice è incredibilmente importante per la ripresa
del turismo in italia, duramente colpito dal Covid. La spesa complessiva dei viaggiatori dall’estero in italia per motivi di lavoro
è stata di oltre 5,8 miliardi di euro nel 2019, in crescita del 5% rispetto al 2018. “Scienze mediche (17%), tecnologia (15%) e
scienze (13%) sono i tre temi di incontro internazionali più apprezzati che ci portano a concentrarci sull’innovazione nel
settore MICE proiettandolo sul futuro” ha commentato il presidente enit, giorgio palmucci.

Perlopiù giovani gli spagnoli che vengono a visitare l’Italia
va dai 25 ai 35 anni l’età media degli iberici attratti dalle bellezze dello stivale
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sono in piena attività le
varie fasi di svolgimento
legate al progetto
or.Fe.o. - “orientamento,
Formazione e occupa-
zione per cittadini stra-
nieri” promosso dall’ats
istituto regionale sici-
liano Fernando santi e
istituto italiano Fernando
santi a valere sull’avviso
19/2018 “Per la presenta-
zione di azioni per l’occu-
pabilità di persone con
disabilità, vulnerabili e a
rischio esclusione”.
a seguito dell’emanazione
degli avvisi pubblici di se-
lezione dei destinatari del
progetto, l’istituto regio-
nale siciliano Fernando
santi ha, infatti, avviato gli
incontri con i candidati - al
fine di identificare 12 im-
migrati disoccupati o in
stato di occupazione, resi-
denti a Palermo, alcamo,
Partinico e mazara del
vallo -, e ha altresì diffuso
la manifestazione di inte-
resse rivolta alle strutture
ricettive alberghiere che,
successivamente, vor-
ranno ospitare i tirocinanti
per un intero anno.
il progetto or.Fe.o. si ar-
ticola, infatti, in più fasi: la
prima fase di attività indi-
rizzate alla persona,
quella attualmente in svol-
gimento, comprende: a)
presa in carico, b) valuta-
zione del livello di occu-
pabilità partecipanti, c)
orientamento, d) progetta-
zione personalizzata ed
individuazione dei per-
corsi di tirocinio. dopo tali
attività preliminari, sarà
avviato il tirocinio della
durata di 12 mesi, il quale
verrà retribuito con una
borsa incentivante di 500
euro lordi al mese.
nella seconda fase del
Progetto interverrà, invece,
il partner istituto italiano
Fernando santi, il quale si
occuperà di realizzare le

attività di formazione spe-
cifica, ovvero un corso di
formazione professionale
per “collaboratore poliva-
lente nelle strutture ricet-
tive e ristorative” della

durata di 600 ore.
nella terza e ultima fase, i
destinatari saranno affian-
cati in un percorso di ac-
compagnamento al lavo-
ro; tale fase include attività

di ricerca attiva del lavoro
e scouting delle imprese
disponibili a procedere
all’eventuale assunzione
dei destinatari.

D. D. B.

AVVISO 19/2018  Or.Fe.O. Orientamento, Formazione e Occupazione per cittadini stranieri

istituto Fernando santi (italiano e regionale),
in piena attività le varie fasi del progetto  
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la chef italiana cristina bower-
man (nella foto) è stata l’ospite
d’onore a dakar in occasione
della settimana della cucina
italiana nel mondo conclusasi
il 26 novembre. nella capitale
senegalese, la pluristellata
chef è stata protagonista di in-
contri e dialoghi interculturali
oltre che proporre ricette ita-
liane d’eccellenza.
le iniziative in programma
sono state curate dall’istituto
italiano di cultura di dakar in
collaborazione con l’agenzia
italiana per la cooperazione
allo sviluppo (aics dakar).
l’obiettivo è stato quello di far
conoscere la ricchezza e la va-
rietà delle tradizioni enogastro-
nomiche delle regioni italiane,
i prodotti di qualità dei nostri
territori e l’approccio ad una
corretta ed equilibrata alimen-
tazione alla base della “dieta
mediterranea”, sinonimo di be-
nessere, convivialità ed educa-
zione alimentare, riconosciuta
dall’unesco quale patrimonio
immateriale dell’umanità.
bowerman è una chef stellata
michelin nonchè chef 3 for-
chette Gambero rosso; dal

2016 è anche presidente del-
l’associazione italiana amba-
sciatori del Gusto e alfiere
della sicurezza alimentare e
dell’agricoltura sostenibile. cri-
stina aderisce a “chef manife-
sto”, iniziativa di impegno degli
chef a favore della sostenibilità
alimentare, e lo scorso feb-
braio ha preso parte alla davos
agenda del World economic
Forum. da sempre ha inoltre
cercato di rappresentare un
modello per le donne nella ri-
storazione.
a dakar, inizialmente cristina
bowerman si è confrontata con
produttori agricoli locali, com-
mercianti e chef dell’africa oc-
cidentale, con  i quali ha
individuato eventuali punti di
contatto tra italia e senegal
anche in campo culinario e
agroalimentare. il 26 novem-
bre, la stella michelin ha potuto
mettere a frutto un primo as-
saggio di senegal in un’occa-
sione di formazione a beneficio
degli aspiranti chef della
scuola nazionale di forma-
zione alberghiera e turistica,
con i quali approfondirà in se-
guito la cultura italiana del riso,

cibo alla base anche dell’ali-
mentazione senegalese. nel
programma della settimana
della cucina italiana nel
mondo a dakar anche un we-
binar messo a disposizione sui
canali social dell’istituto ita-
liano di cultura, nel corso del
quale la bowerman ha affron-
tato il tema della sostenibilità
alimentare, approfondendo il
ruolo degli chef e confrontan-

dosi con rappresentanti di isti-
tuzioni senegalesi e interna-
zionali.
infine, presso la residenza
dell’ambasciatore d’italia in
senegal, si è svolta una cena
di gala dedicata a decisori isti-
tuzionali e imprenditoriali, gior-
nalisti e corpo diplomatico
accreditato, un’occasione di
sensibilizzazione alle corrette
abitudini alimentari.

A Dakar la chef Cristina Bowerman
Ospite nella capitale senegalese in occasione della “Settimana della Cucina Italiana nel Mondo”

Giuseppe amato (nella foto), pasticcere siciliano originario di taor-
mina, ha ricevuto a Parigi dall’associazione “les Grandes tables du
monde” il prestigioso titolo internazionale di “meilleur Patissier 2021”.
Quarant’anni, formatosi alla scuola alberghiera, Giuseppe amato
può vantare un notevole curriculum con collaborazioni in ristoranti
prestigiosi sparsi in tutto il mondo. dal 2005, inoltre, fa parte dello
staff di Heinz beck, tre stelle michelin, come capo pasticcere
de “la Pergola”, tra i migliori ristoranti al mondo che sorge all’in-
terno del lussuosissimo rome cavalieri, a Waldorf astoria
Hotel con una stupenda vista panoramica sulla città eterna. nel
2017 amato è entrato a far parte dell’accademia maestri Pastic-
ceri italiani e ha ricevuto numerosi premi e riconoscimenti, fra i
quali, nel 2019 la santa rosa Pastry cup e nel 2020, il titolo di mi-
glior Pastry chef per la guida del Gambero rosso. Quest’anno
con il riconoscimento di “meilleur Patissier 2021” può essere con-
siderato a tutti gli effetti il miglior pasticcere al mondo del 2021.
“Sono emozionatissimo - ha dichiarato Giuseppe amato – vorrei
dire grazie a tutti, specialmente al mio chef Heinz Beck, che ha
creduto in me fin dal primo momento e che continua a farlo da di-
ciassette anni, ai collaboratori tutti che lavorano al mio fianco sem-
pre migliorandosi per rispondere alle richieste del cliente e non
per ultimo, alla mia famiglia. Sono un papà e un marito, ringrazio
mia moglie e i miei figli che mi sostengono e che a causa del mio
lavoro mi vedono poco”.

Al siciliano giuseppe Amato il prestigioso titolo di “meilleur patissier 2021”
originario di taormina, ha ricevuto il riconoscimento a Parigi dall’associazione “les Grandes tables du monde”
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“6ª settimana della Cucina italiana nel mondo”
Anche a Belo horizonte 
si celebrano le nostre squisite pietanze
Nella capitale dello Stato brasiliano del Minas Gerais,
circa il 30% dei cittadini sono oriundi italiani

una mini web serie, in tre episodi, dedicata
al pomodoro, alle farine e al gelato. è una
delle iniziative svolte in occasione della vi
settimana della cucina italiana nel mondo
organizzate dal consolato d’italia in belo Ho-
rizonte e dalla camera di commercio ita-
liana in minas Gerais, in collaborazione con
l’agenzia ice e l’enit di san Paolo. un ricco
calendario di eventi tenutesi, sia online sia
in presenza, per promuovere i prodotti ita-
liani, le ricette regionali, la sostenibilità ali-
mentare.
in ogni video della web serie, registrato in
portoghese e sottotitolato in italiano, tre rap-
presentanti del panorama gastronomico ita-
liano si sono alternati per raccontare
curiosità sui prodotti e per suggerire alcune
ricette. sono stati, inoltre consegnati a chef,
digital influencer e opinion makers, 150 kit
per invitarli a creare due ricette di piadina,
una dolce e una salata, da fotografare e po-
stare sui social. i video sono disponibili
sul canale Youtube del consolato di belo
Horizonte
nel corso della settimana, in collaborazione
con agenzia ice, è stata trasmessa una
campagna di promozione dei prodotti italiani

– “sabores da italia” – che ha coinvolto i punti
vendita della rete supernosso. oltre ai corner
dedicati, per l’occasione lo chef veneto mas-
simo battaglini ha creato un menu di tre por-
tate, i cui ingredienti sono reperibili nella rete
di oltre 37 supermercati. anche in questa ini-
ziativa, 150 kit contenenti gli ingredienti per
la preparazione del menù sono stati distribuiti
a rappresentanti delle istituzioni, opinion
maker, stampa e digital influencer.
in presenza, si sono tenuti due aperitivi
presso l’Hotel Fasano: il 23 novembre con i
rappresentanti delle istituzioni e gli impren-
ditori italiani e il 24 con stampa e digital in-
fluencer. nei due eventi sono stati promossi
i classici drink italiani, come lo spritz e il ne-
groni, il cui consumo in brasile segue una
crescita senza precedenti. anche i vini ita-
liani, in particolare quelli di Piemonte, emilia
romagna e campania, sono stati i protago-
nisti di due degustazioni in presenza, realiz-
zate in collaborazione con l’associazione
brasiliana di sommelier: il 26 novembre per
un pubblico di importatori e wine lover e il 29
novembre in un evento aperto al pubblico. 
il 24 novembre si è tenuto un incontro online,
in lingua italiana, dal titolo “il movimento

slow Food: un fenomeno eco-gastronomico
in evoluzione”, con la giornalista eno-gastro-
nomica nella cerino, promosso dal centro
di lingue della scuola italiana Fondazione
torino di belo Horizonte.
un altro evento ha avuto per protagonisti gli
studenti di italiano dell’università Federale
di minas Gerais, che, per valorizzare il tema
della sostenibilità alimentare, hanno raccon-
tato e preparato in un breve filmato alcuni
piatti della cucina regionale povera: i cane-
derli, la stroncatura, gli spaghetti alla carret-
tiera e gli spaghetti alle vongole “fujiute”,
ricette sconosciute alla maggior parte dei
brasiliani, ma i cui ingredienti sono di facile
reperibilità.
sempre durante la settimana, i ristoranti ita-
liani in minas Gerais hanno offerto menù
speciali e promozionali; ai fini di incentivare
la presenza del pubblico è stato anche atti-
vato  un sorteggio per coloro che hanno po-
stato foto dei piatti taggando consolato e
camera di commercio. in premio ceste di
prodotti e vini italiani.
(Il video youtube è visualizzabile al seguente
link: https://www.youtube.com/c/Consolato-
dItaliainBeloHorizonte).
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Le condoglianze di Luciano Luciani e marco Luciani
Per la grave perdita del carissimo Renato, esprimiamo le nostre più sentite condoglianze ai suoi familiari. 

Che la terra ti sia lieve. Riposa in pace.
Luciano Luciani e Marco Luciani 

Presidente e Direttore Istituto Italiano Fernando Santi

L’ex senatore, eletto all’estero, è venuto a mancare lo scorso 5 dicembre

ADDIO A RENATO, UNA VITA PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO
“La scomparsa di Renato Turano lascia un vuoto nella comunità degli italiani al-
l’estero. In particolare, nella collettività dei calabresi nel mondo, che con tanta
passione e serietà il senatore Turano ha rappresentato. Sia nel corso dei suoi
due mandati come parlamentare, sia nella sua attività professionale e associa-
tiva. Alla famiglia vanno il mio cordoglio e profonda vicinanza”, dichiara la sena-
trice Laura Garavini, Vicepresidente commissione Esteri.
Nato nel 1942 a Castrolibero, in provincia di Cosenza, Turano lasciò l'Italia nel

1950 per trasferirsi con la sua famiglia negli Stati Uniti d'America, a Chicago. Con-
seguì la laurea in Economia, un master in Business Administration all'Università di

Chicago e un Dottorato Honoris Causa dall'Università del Wisconsin-Parkside. è stato
impegnato nella comunità italiana di Chicago e ha presieduto diverse organizzazioni, tra cui il Colum-
biana Club of Chicago, la Calabresi in America Organization, la Camera di Commercio Italo-Americana
per il Midwest e Casa Italia. Nel 2013 fu eletto con il PD al Senato nella ripartizione America Setten-
trionale e Centrale con 9795 preferenze, al secondo mandato non consecutivo: nella XV legislatura
(2006-2008) era stato membro della 4ª Commissione permanente (Difesa) dal 29 maggio 2007 al 13
giugno 2007, della 6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro) dal 6 giugno 2006 al 28 aprile 2008
e della 9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare) dal 13 giugno 2007 al
28 aprile 2008.

il mondo dell’emigrazione dice addio a renato turano
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A tutti i lettori 
AUGURI DI BUONE FESTE

dalla direzione, 
dalla redazione

e dall’amministrazione di

Preparazione del panettone, masterclass ad Algeri
l’ambasciata d’italia in algeria e l’istituto italiano di cultura di algeri, in occa-
sione della chiusura della settimana della cucina italiana, hanno organizzato
lo scorso 28 novembre una masterclass sulla preparazione del panettone.
il protagonista è stato il giovane algerino ahmed nezzar, fondatore di “Panet-
tone di ahmed nezzar”. il programma prevedeva un laboratorio culinario sulla
preparazione di questo dolce tipicamente natalizio e la sua degustazione ac-
compagnata da un buon gelato italiano. nezzar ahmed Khireddine, 26 anni,
laureato in contabilità e Fiscalità, è il primo e unico produttore di panettone in
algeria. Parlando della sua esperienza ha detto: “Ho scoperto il panettone du-
rante il mio viaggio a Milano. Passeggiavo per le strade di Milano quando una
voglia di dolce mi colse. Comprai la prima cosa che mi capitò e ‘bingo’ era un
mini panettone. Pensando che fosse una torta alla frutta candita, ero sorpreso
dal suo gusto e dalla sua consistenza speciale. Essendo un appassionato di
pasticceria, ho deciso di riprodurlo a casa mia in Algeria. Sono rimasto sor-
preso dalla tecnicità di questo prodotto ed è un anno che faccio prove, ricerche
e assaggi. Così è nato il mio primo panettone’’.

“SETTIMANA DELLA CUCINA ITALIANA”

A Detroit, serata
contro gli sprechi
la settimana della cucina italiana nel mondo si è
aperta a detroit con un webinar, a cura di andrea
segrè dell’università di bologna, incentrato sui bene-
fici della dieta mediterranea e su come promuova e
favorisca una transizione verso sistemi alimentari so-
stenibili e la riduzione degli sprechi alimentari.
la console d’italia, Paola allegra baistrocchi, ha in-
trodotto l’evento e spiegato i numerosi motivi per cui
la dieta mediterranea è l’incarnazione della cucina
italiana. “l’italia – ha detto – è una triangolazione tra
sostenibilità, agricoltura e cucina. a roma, infatti, ha
sede il terzo polo delle nazioni unite, e non a caso è
costituito dalle tre agenzie legate al tema cibo’’. il
programma di eventi organizzato per la settimana
della cucina italiana ha poi previsto una serata in cui
quattro rinomati chef locali hanno realizzato e servito
piatti italiani, risultato di scelte sostenibili. l’evento si
è svolto presso il nuovo culinary center di carmela
Food & Wine distribution a Fraser, e gli chef che
hanno partecipato sono mark camaj di carmela, an-
thony lombardo di sheWolf, James rigato di mabel
Gray e John vermiglio di Grey Ghost. i piatti presen-
tati sono stati tutti realizzati utilizzando pane raf-
fermo.
secondo il dipartimento dell’agricoltura degli stati
uniti ogni anno più di 12,5 milioni di tonnellate di pane
e altri prodotti da forno non vengono mangiati. si
stima che fino a un terzo di tutto il pane prodotto in
america vada sprecato, e questo costituisce il 19 per
cento dello spreco alimentare in questo Paese. la
scelta degli chef è stata dunque ‘’quella di ispirare pic-
coli cambiamenti nelle abitudini quotidiane’’, ha com-
mentato la console baistrocchi. la presenza
all’evento di numerosi food blogger/instagrammer per-
metterà di condividere il messaggio attraverso i social
media.
infine, il programma della settimana prevede la pro-
iezione del cortometraggio: “Yes chef” di amy cam-
pione. vincitore del “russo brothers italian american
Film Forum” (che assegna sovvenzioni annuali ad
aspiranti registi per creare film che esplorino l’espe-
rienza italoamericana a beneficio delle generazioni fu-
ture). “Yes chef” è il racconto intimo di corrine
bianchi, una chef italoamericana di terza generazione.
muovendosi tra presente e passato, attraverso i ricordi
d’infanzia, corinne racconta cosa significa essere ita-
liani e difendere la propria cucina e stile continuando
nel contempo ad onorare il suo passato. il film è stato
premiato lo scorso ottobre durante il gala della natio-
nal italian american Foundation (niaF) e sarà dispo-
nibile online dal 18 novembre alle 18:00 (est) alla
mezzanotte locale del 21 novembre: https://www.my-
movies.it/ondemand/mymovieslive/movie/10416-yes-
chef/.

“CON GUSTO, ITALIA EN EL PLATO”
A Buenos Aires
lo chef stellato Andrea Berton
a buenos aires la sesta edizione della set-
timana della cucina italiana si è aperta
con una serata dal titolo “con Gusto. italia
en el plato”, animata dallo chef pluristellato
friulano andrea berton (nella foto). organiz-
zata dall’istituto italiano di cultura, diretto da
donatella cannova, e dall’ambasciata d’ita-
lia in argentina, la serata ha offerto una
prova dell’intensa ricerca di berton sulle po-
tenzialità degli alimenti, coerente con la sua
convinzione, ricevuta da enzo Ferrari, della
necessità che un prodotto, in questo caso
un piatto, “sia un po’ un opera d’arte”.
l’ambasciatore d’italia, Fabrizio lucentini,
ha ricordato la forza storica della cucina
italiana nel mondo che è parte insepara-
bile della sua cultura, “e questa offerta –
ha sottolineato – è tanto più fondamentale
in quanto si parla di un Paese, come l’Ar-
gentina, dove gran parte della popola-
zione è legata all’emigrazione dalla nostra
Penisola”. oltre a preparare un menù pre-
libato, lo chef, che nell’aprile scorso ha
aperto un ristorante a cinque metri di pro-
fondità nel mare delle maldive, ha illustrato
la sua storia e filosofia professionale, sot-
tolineando la volontà sua e del suo team
di “presentare l’Italia del food in altri
Paesi”. la settimana della cucina italiana
nel mondo è stata inoltre celebrata in ar-
gentina dagli chef italiani dell’associazione
buenos aires cuochi italiani (baci) che
hanno creato una rete di ristoranti doc
nella capitale argentina e in provincia.

oLtre oCeAnooCeAno
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Yangon, per la prima volta Dante recitato in birmano
Per la prima volta, la poesia di dante viene recitata
in lingua birmana, grazie ad un’iniziativa e ad una tra-
duzione – la prima mai realizzata – commissionata
dall’ambasciata d’italia al poeta locale troy tun.
nel nuovo video pubblicato dalla nostra rappresen-
tanza diplomatica a Yangon sulla propria pagina Fa-
cebook, gli studenti di italiano in myanmar, guidati
nella recitazione dall’attore marco luly, interpretano
i versi del sonetto “tanto gentile e tanto onesta pare”,
tratto da “la vita nuova”.
il filmato – il quarto della serie “dante in myanmar” –
è stato realizzato nell’ambito del corso di italiano te-

nuto online dalla professoressa linda Giuntini, dedicato all’approfondimento
della figura e dell’eredità del sommo Poeta che, a 700 anni dalla morte, risulta
ancora poco conosciuto in questo paese del sud-est asiatico. anche il corso è
stato promosso dall’ambasciata a Yangon, per continuare a supportare la co-
noscenza e lo studio della lingua e della cultura italiane in birmania.
“Reputo straordinario – ha commentato l’ambasciatrice alessandra schiavo –
che, malgrado il Myanmar stia scivolando sempre più in un ciclo di violenze,
questi giovani possano consacrare una parte delle loro energie mentali allo stu-
dio di lingue e letterature straniere; proprio in questo risiede il valore più pro-
fondo del nostro ininterrotto impegno ad offrire loro nuovi spunti di
apprendimento e di crescita culturale”.

Dakar: mostre, film e
teatro sul sommo poeta

Dante Alighieri

in senegal, l’istituto italiano di cultura
di dakar ha organizzato un vasto pro-
gramma di mostre, film, incontri e tea-
tro su dante alighieri, in occasione
della ‘’settimana della lingua italiana’’.
Per un mese, dall’11 ottobre all’11 no-
vembre per le strade di dakar il volto di
dante alighieri è stato visibile su 10
cartelloni pubblicitari collocati in vari
quartieri della città.
l’esposizione ha presentato il volto del
Poeta reinventato attraverso il linguag-
gio dell’illustrazione, del fumetto e della
street art da dieci artisti italiani: andrea
de luca, blub, bomboland, milo ma-
nara, mirko camia, oscar diodoro,
matteo cuccato, camilla Garofano, lu-
camaleonte, vanorton.  il cartellone
degli eventi ha poi previsto la proie-
zione del film – documentario “the sky
over Kibera”, lo slum di nairobi. è qui,
che nel 2018 arriva marco martinelli e
ermanna montanari (nella foto), fonda-
tori del teatro delle albe di
ravenna.  in swahili Kibera vuol dire
selva. e proprio partendo da lì, incon-
trando la selva (oscura) per antonoma-
sia, che ha preso i passi la messa in
vita della divina commedia di dante
con un laboratorio teatrale e relativo
spettacolo che ha coinvolto 150 bam-
bini e adolescenti delle scuole locali,
pennellando una nuova prospettiva del

capolavoro dantesco in lingua inglese
e swahili. la proiezione, in lingua ita-
liana con sottotitoli in inglese, è stata
preceduta da un collegamento on line
con il regista marco martinelli.
le iniziative sono proseguite con la pre-
sentazione della prima traduzione in
wolof del Primo canto della divina
commedia a cura dello scrittore e gior-
nalista senegalese, naturalizzato ita-
liano, abdoulaye Khouma, detto Pap. il
processo di traduzione è durato mesi ed
ha visto il supporto di altri intellettuali se-
negalesi, tra cui il collega e amico
cheikh tidiane Gaye, scrittore e poeta
senegalese naturalizzato italiano.
l’ambasciatore d’italia in senegal, Gio-
vanni umberto de vito, ha introdotto
l’incontro con Pap Khouma e cheikh
tidiane Gaye che hanno letto brani del
Primo canto della divina commedia.
Questa straordinaria traduzione è alla
base del lavoro del teatro delle albe, di
un gruppo di attori di Pikine – quartiere
nella banlieue di dakar – dell’attore se-
negalese laity Fall e del complexe
culturel léopold sédar senghor di Pi-
kine da lui diretto.  infine, gli eventi de-
dicati a dante alighieri si sono conclusi
con la mostra collettiva “sunu dund –
sette artisti senegalesi interpretano il
Primo canto dell’inferno di dante”,
nell’ambito di Partcours 2021.

organizzato dal locale
istituto italiano 

di cultura in occasione
della “settimana 

della lingua italiana”

TERZA EDIZIONE DELLA KERMESSE

“The Italian Tv Festival”
un successo a Los Angeles
Finalizzato a promuovere il sistema

italia e celebrare il mondo della 
produzione audiovisiva italiana

con la premiazione di tiziano Ferro, valeria Golino e
Joe bastianich si è conclusa a los angeles la terza
edizione di the italian tv Festival, che si è tenuto in
presenza a little italy – san Pedro, neueHouse – Hol-
lywood e terra – eataly los angeles. l’evento, ideato,
organizzato e prodotto da Good Girls Planet di valen-
tina martelli (ceo), cristina scognamillo e Francesca
scorcucchi, in collaborazione con marco testa los
angeles, è nato con l’intento di promuovere il sistema
italia e celebrare il mondo della produzione audiovi-
siva italiana creando un collegamento con l’industry
americana, grazie alle collaborazioni con enit agen-
zia nazionale del turismo, il consolato italiano di los
angeles e l’istituto di cultura di los angeles. i tre ar-
tisti sono stati premiati con la scultura ‘Hand…the win-
ner is’ di Fidia Falaschetti.  a valeria Golino l’ittv
award è stato consegnato a napoli dove l’attrice e re-
gista si trova per girare una nuova serie, mentre
l’istrionico Joe bastianich, dopo aver ricevuto la scul-
tura, ha intrattenuto gli ospiti con una performance
musicale a sorpresa. nella piazza di little italy di san
Pedro, per il focus del Festival su contenuti per le fa-
miglie di rai ragazzi, rainbow e ilbe Group, ha sfilato
la mascotte di Pinocchio in occasione della première
internazionale di “Pinocchio and Friends” creato da
iginio straffi ed è stato presentato il corto di anima-
zione “mila” di cinzia angelini in qualificazione per gli
oscar. tante le personalità presenti al Festival, oltre
a molti executive e professionisti del mondo dell’au-
diovisivo, la console silvia chiave, la regista cinzia
angelini, Joe buscaino, il vice presidente di little italy
Gino Gaudio, elisabetta canalis, marta Pozzan, nina
seničar, elisa sednaoui, la musicista diane Warren e
il premio oscar nick vallelonga. “Abbiamo avuto
un’ottima risposta e grande interesse da parte degli
executive americani per i contenuti Rai Fiction, Sky e
Fremantle che abbiamo presentato, alcuni in ante-
prima, durante la giornata Industry, – ha sottolineato
valentina martelli ceo di GGP -. Nei prossimi giorni
faremo in modo che questi primi contatti si sviluppino
in importanti collaborazioni”. “Siamo lieti di aver rin-
novato la nostra collaborazione con ITTV – ha riferito
maria Pia ammirati, direttrice di rai Fiction – che in
pochissimi anni è diventato un importante evento di
settore oltre che un’imperdibile occasione di incontro
e scambio proficuo per gli operatori televisivi”.
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Per la sesta edizione del Christmas Jumper Day, OVS è ancora
al fianco di Save the Children, l’Organizzazione internazionale
che da oltre 100 anni lotta per salvare le bambine e i bambini in
difficoltà e garantire loro un futuro, con il maglione che ormai è
diventato il simbolo del natale e che per quest’anno è stato di-
segnato da uno dei volti e delle voci più amate, la
cantante Noemi.
il Christmas Jumper Day, tradizione nata molti anni fa nei paesi
anglosassoni, è sempre stato connotato da uno spirito leggero
e solidale nei confronti di chi sta vivendo momenti particolar-
mente faticosi, oggi anche a causa delle conseguenze da
covid-19.
in italia e nel resto del mondo, la diffusione del virus e le conse-
guenti misure restrittive, hanno fatto emergere ancora di più le
disuguaglianze socio-economiche che, in alcuni casi, sono di-
ventati ostacoli insormontabili, impedendo alle bambine, ai bam-
bini e agli adolescenti di vivere pienamente la propria vita e di
realizzare le loro aspirazioni, già gravemente compromesse nei
contesti più fragili.
“sono orgogliosa di essere parte di questo progetto, che tra-
sforma un semplice maglione natalizio in un capo simbolico, por-
tatore di valori come la solidarietà. l’ho decorato con un omino
di pan di zenzero per rimandare alla dolcezza, di cui tutti ab-
biamo bisogno in questi tempi complicati. conosco l’attività e
l’impegno di save the children ed è per me un onore essere al
fianco di chi cerca da sempre di garantire un futuro ai bambini
in difficoltà. mia nonna era maestra in una scuola della periferia
romana: mi ha insegnato che tutti i bambini hanno diritto a un’in-
fanzia felice e meritano di sviluppare il loro potenziale”, ha com-
mentato Noemi.
nel video di lancio del christmas Jumper day è proprio la stessa
noemi a far entrare i bambini in un modo incantato, per presen-
tare loro il “maglione più magico del natale” tra decorazioni, go-
mitoli che si srotolano e ferri da maglia che animandosi
intrecciano da soli la lana. Fino ad arrivare all’omino di marza-
pane che si tuffa sui maglioni per completare il disegno.  
Il maglione sarà in vendita nei negozi OVS e online su ovs.it dal
6 dicembre. dal 6 dicembre al 6 gennaio, presso le casse degli
store ovs, verrà inoltre attivata una raccolta fondi a sostegno
dei progetti di save the children. Parte del ricavato della vendita
del maglione, disponibile in versione adulto, bambino e que-
st’anno anche nelle taglie baby 9/36 mesi, contribuirà a soste-
nere i progetti di save the children e a donare un futuro migliore
a milioni di bambine e bambini a rischio in italia e nel mondo.

(Foto Ilenia Casilli)

AtLAnte DeLL’inFAnziA
in aumento povertà 
e diseguaglianze
negli ultimi 15 anni la popolazione
di bambine, bambini e adolescenti
è diminuita di oltre 600 mila
unità, un dato per cui si può par-
lare di un vero e proprio “rischio di
estinzione” per l’infanzia nel no-
stro Paese.
nello stesso tempo arco tempo-
rale la povertà assoluta ha colpito
un milione di bambini e adole-
scenti in più, lascandoli senza lo
stretto necessario per vivere di-
gnitosamente.
i numeri dimostrano che non si è
investito sulle generazioni più gio-
vani. tra il 2010 e il 2016 la spesa
per l’istruzione è stata tagliata di
mezzo punto di Pil, e si è rispar-
miato anche sui servizi alla prima
infanzia, le mense e il tempo pieno,
lasciando che, allo scoppio della
pandemia, i divari e le disugua-
glianze di opportunità spianassero
la strada ad una crisi educativa
senza precedenti. l’eredità di que-
ste mancanze ha causato: la cre-
scita degli early school
leavers (ragazzi tra i 18 e i 24 anni
che non studiano e non hanno con-
cluso il ciclo d’istruzione), la cui per-
centuale cresce al 13,1% (contro il
9,9% di media europea); l’aumento
dei neet – giovani tra i 15 e i 29
anni che non lavorano, non stu-
diano e non sono inseriti in alcun
percorso di formazione - raggiunge
il 23,3% (media europea 13,7%).
sono questi alcuni dei dati pre-
senti nella Xii edizione dell’atlante
dell’infanzia a rischio, dal titolo “il
futuro è già qui”, diffuso a pochi
giorni dalla Giornata mondiale del-
l’infanzia e dell’adolescenza.
la pubblicazione, a cura di vichi
de marchi ed edita da Ponte alle
Grazie, racconta un’italia ogni
giorno più vecchia, ingabbiata
nelle diseguaglianze sociali, eco-
nomiche e geografiche, in cui i mi-
nori sono sempre più poveri, non
vengono considerati come il capi-
tale più prezioso per il futuro del
Paese, non vengono ascoltati. 

eDuCAre ALLA non vioLenzA

il rispetto s’impara
fin dall’infanzia
Per educare alla non violenza è
necessario lavorare fin dall’infanzia
sulla creazione di relazioni positive
e paritarie.
l’esercizio della cooperazione e
della condivisione, l’abitudine al-
l’ascolto partecipe, all’empatia, al
rispetto, soprattutto se promossi
sin dalla tenera età, incentivano lo
sviluppo di un clima di acco-
glienza,  prevengono fenomeni di
discriminazione ed esclusione e fa-
voriscono la capacità di stare in
una relazione in cui la forza perso-
nale non si traduce e non si
esprime nel dominio sull’altro. 
affrontare con bambini, bambine e
adolescenti i temi dell’educazione
al rispetto, fornendo la possibilità di
sperimentare un ambiente acco-
gliente e non giudicante, consen-
tirà loro di procedere verso una
destrutturazione dei ruoli e delle
relazioni basate su stereotipi per
poter sperimentare modalità di
relazione con se stessi e con l’al-
tro basate su criteri di libertà e re-
sponsabilità e di costruire una
società accogliente, inclusiva e
non violenta. 
Fin dall’infanzia si possono creare
occasioni di confronto per educare
alla non violenza. il lavoro di sen-
sibilizzazione e prevenzione ne-
cessario per il contrasto alla
violenza maschile sulle donne e
l’educazione a relazioni non vio-
lente passa per la possibilità offerta
alle nuove generazioni, di riflettere
su se stessi e sul rapporto con gli
altri. un altro aspetto fondamen-
tale è poi quello di sviluppare la
capacità di costruire relazioni ba-
sate sui principi di parità, equità,
rispetto, inclusività, nel riconosci-
mento e valorizzazione delle diffe-
renze, così da promuovere una
società in cui il libero sviluppo di
ciascun individuo avvenga in ac-
cordo col perseguimento del bene
collettivo. 
l’educazione dei bambini e delle
bambine al rispetto di genere e il
contrasto alla violenza domestica
non può essere efficace a meno
che non si operi soprattutto sui mo-
delli culturali che sottendono, pro-
muovono e riproducono disparità
di genere nella società.  l’azione di
prevenzione deve articolarsi in per-
corsi educativi, orientati soprattutto
a bambini, bambine e adolescenti,
volti all’esplorazione, all’identifica-
zione e alla messa in discussione
dei modelli di relazione convenzio-
nali, degli stereotipi di genere e dei
meccanismi socio-culturali di mini-
mizzazione e razionalizzazione
della violenza. 
in questo senso va data piena
attuazione alle linee Guida del
miur per l’educazione al ri-
spetto, la parità tra i sessi, la pre-
venzione della violenza di
genere e di tutte le forme di di-
scriminazione.

Con “Christmas Jumper Day”
ovs al fianco di save the Children
per un nAtALe DeDiCAto Ai BAmBini

iiC Di syDney
un video contro
la violenza sulle donne
in occasione della Giornata inter-
nazionale contro la violenza sulle
donne, che si è celebrata il 25 no-
vembre, l’istituto italiano di cultura
di sydney ha presentato un video
dal titolo semplicemente, a firma
dell’artista multidisciplinare emilia
Persenico. un’iniziativa che ha
voluto contribuire alla sensibilizza-
zione nei confronti di un problema
sociale la cui eco risuona triste-
mente nelle cronache internazio-
nali con sempre maggior fre-
quenza: la violenza di genere.
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la mostra sull’industriale adriano olivetti, dal titolo “universo oli-
vetti. comunità come utopia concreta”, approda in Portogallo, nella
città di matosinhos, a nord del Paese, dove fino al 23 gennaio
2022 sarà visitabile presso la “casa do design”. 
l’esposizione, organizzata dall’istituto italiano di cultura di lisbona,
sotto l’egida dell’ambasciata d’italia ed in collaborazione con
l’esad (escola superior de artes e design), prosegue così il tour
mondiale dopo aver fatto tappa a ekaterinburg, berlino e madrid.
l’evento culturale ha l’obiettivo di approfondire la conoscenza del
prestigioso imprenditore italiano, una delle figure più poliedriche e
straordinarie nella storia dell’industria italiana e mondiale del ‘900.
industriale, editore, intellettuale e politico, innovatore sociale e pre-
cursore dell’urbanistica, olivetti ha saputo coniugare processo pro-
duttivo, responsabilità sociale e attenzione al territorio urbano,
creando, tra il 1930 ed il 1960, un modello di impresa unico, inno-
vativo ed all’avanguardia, che ha rivoluzionato la cultura impren-
ditoriale del ventesimo secolo ed è ancora oggi riconosciuto tra i
più attuali e avanzati esempi di sostenibilità.
adriano olivetti ha sempre avuto come obiettivo quello di creare
un nuovo modello culturale e sociale: la fabbrica non solo come
luogo di lavoro, ma anche come luogo di cultura in cui ricerca tec-
nologica, design, architettura e sostenibilità si potessero integrare
in un innovativo modello tra impresa e società, ancora oggi consi-
derato esemplare.
“In me non c’è che futuro” affermava adriano olivetti. una citazione
che lo rendeva un imprenditore futuristico, un visionario come
pochi, simbolo del made in italy, capace di vedere oltre, di credere
nell’innovazione tecnologica e nell’approccio creativo, nel mettere
sempre al centro la persona e i suoi bisogni, l’equità sociale e la
dignità del lavoratore e della lavoratrice.
all’inaugurazione della mostra, svoltasi il 26 novembre, ha fatto
seguito una conversazione tra i suoi curatori, Pippo ciorra e Fran-
cesca limana, e maria milano, direttrice del dipartimento in design
di interni presso l’esad.
la mostra, caratterizzata da un allestimento graficamente accurato
e di grande impatto comunicativo, è promossa dal ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazionale, e realizzata dal
maXXi-museo nazionale delle arti del XXi secolo e dalla Fonda-
zione adriano olivetti.

Presso la cineteca sala
cervi – Fondazione ci-
neteca bologna in via
riva di reno, 72  in oc-
casione dei 50 anni dalla
fondazione di medici
senza Frontiere, lo
scorso 15 dicembre è
stato proiettato il film
“egoisti”, racconto collet-
tivo delle storie di 40
operatori umanitari e dei
loro cari con la voce nar-
rante di stefano accorsi (nella foto) e la regia di stéphane santini
e Géraldine andré. l’introduzione e la testimonianza sono state cu-
rate da ettore mazzanti, infermiere e operatore umanitario di medici
senza Frontiere.

museo Arte itALiAnA
a lima, nuovo sistema
di illuminazione
l’ambasciata d’italia a lima e
l’enel, insieme al ministero della
cultura del Perù, hanno inaugu-
rato il nuovo sistema di illumina-
zione del museo di arte italiana
di lima, dono dell’italia al Perù in
occasione del bicentenario del-
l’indipendenza peruviana.
l’innovativo sistema di illumina-
zione ha dato nuova vita alla fac-
ciata del museo e valorizzerà la
centrale piazza su cui affaccia l’edi-
ficio dedicata all’eroe peruviano di
origini italiane miguel Grau semi-
nario. il museo di arte italiana fu
donato dall’italia al Perù nel 1921
in occasione del primo centenario
dell’indipendenza del Paese.
la facciata dell’edificio, che mi-
sura oltre 1.200 mq, è stata arric-
chita da 36 lampade a basso
consumo energetico che ne risal-
tano i dettagli architettonici. allo
stesso modo, 69 metri lineari di
led illuminano la parte superiore
della facciata principale, rispettan-
done il design originale. il sistema
si compone altresì di svariati punti
luce a decorazione del suggestivo
giardino posto di fronte all’in-
gresso del museo. l’ambasciatore
d’italia Giancarlo maria curcio e il
responsabile Paese di enel Perù,
marco Fragale, assieme al presi-
dente del congresso del Perù,
maricarmen alva, al viceministro
della cultura, claudia ruiz e al di-
rettore di Prolima, ente dedicato
alla preservazione del patrimonio
storico della città, luis bogdano-
vich, hanno attivato l’illuminazione
del monumento.
negli interventi, le autorità hanno
voluto sottolineare come il dono
rappresenti il simbolo della per-
durante e stretta vicinanza tra i
due Paesi, anche grazie alla pre-
senza di folte e integrate colletti-
vità nelle rispettive nazioni.

Approda in portogallo
la mostra su Adriano olivetti

mACeDoniA DeL norD
investimenti strategici
invito a inoltrare progetti
nel gennaio 2020 è stata adot-
tata in macedonia del nord la
legge sugli investimenti strate-
gici, che prevede incentivi e sus-
sidi statali per progetti di
investimenti ritenuti di impor-
tanza strategica per il Paese. re-
centemente è stato inoltrato un
invito per la presentazione dei
progetti, con scadenza prevista
per il 31 gennaio 2022. in parti-
colare, le aziende interessate
possono presentare le proprie
domande per ottenere lo status
strategico di eventuali loro pro-
getti, che consente anche affida-
menti diretti. saranno considerati
di importanza strategica i progetti
che portano un contributo signifi-
cativo alla crescita economica
del Paese, che creano un nu-
mero sostanziale di posti di la-
voro e introducono nuove tecno-
logie in grado di amplificare la ca-
pacità produttiva del Paese.
Gli investimenti devono avere un
importo minimo di 50 milioni di
euro, qualora si tratti di investi-
menti in zone urbane, ridotto ad
almeno 30 milioni di euro, qua-
lora l’investimento riguardi zone
rurali. i settori prioritari sono:
energia e infrastrutture, trasporti
e telecomunicazioni, turismo, in-
dustria manifatturiera, industria
alimentare, settore sanitario,
agricoltura, parchi tecnologici ed
industriali, gestione di rifiuti
acque reflue, informatica e solu-
zioni digitali, scienze e sport .

160° AnniversArio
relazioni diplomatiche
tra italia e danimarca
l’ambasciata ha celebrato il 160°
anniversario (1861-2021) delle re-
lazioni diplomatiche tra italia e da-
nimarca, alla presenza del segre-
tario di stato agli affari europei
carsten Grønbech-Jensen del mi-
nistero degli affari esteri di dani-
marca. con l’occasione si è inau-
gurata, presso l’istituto italiano di
cultura di copenaghen, un’espo-
sizione di documenti diplomatici;
160 anni di amicizia tra italia e da-
nimarca, basata su valori comuni:
democrazia, libertà, stato di diritto,
rispetto dei diritti umani, sviluppo
sostenibile, contrasto del cambia-
mento climatico e sostegno ai
Paesi in via di sviluppo.

inAugurAtA A BAmAko
nuova associazione
italo-maliana d’affari
l’ambasciatore stefano a. dejak
ha inaugurato a bamako, assieme
al Presidente della cisao, nicolò
tendi, la sede di una nuova asso-
ciazione italo-maliana d’affari che
rappresenterà la camera di com-
mercio italo-senegalese e del-
l’africa occidentale in mali.
la sera dello stesso giorno, l’amba-
sciatore dejak ha offerto un evento
cui hanno partecipato 50 imprenditori
italiani e maliani assieme al ministro
maliano del lavoro ed imprese, ba-
kary doumbia, e dei maliani al-
l’estero, alhmadou ag ilyene.
si tratta di una prova concreta del-
l’impegno italiano a sviluppare rela-
zioni multi-settoriali con il mali, con
particolare riferimento allo sviluppo
dell’interscambio bilaterale ed alla
particolare attenzione riposta al so-
stegno all’imprenditoria femminile.
tali eventi si sono avvalsi della
nuova era nelle relazioni fra i nostri
due Paesi aperta lo scorso agosto
con l’apertura per la prima volta
dell’ambasciata d’italia in mali.

A Bologna, festeggiati i 50 anni di
“meDiCi senzA Frontiere” 
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i suggerimenti di emanuele spampinato

nel ballo, la perfezione non esiste
«Impariamo a gestire il nostro ego». Alcune dritte
dall’insegnante presso la scuola “Fred Astaire” di Vienna ph
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nalizzare se i metodi di allenamento e
studio adottati siano corretti o meno
ha da sempre un grande impatto nella

carriera di un ballerino. 
tutti amiamo ricevere un feedback positivo,
ma il nostro umore si stravolge quando ciò
che riceviamo è un commento negativo. è fa-
cile arrabbiarsi, essere in disaccordo, quando
si dovrebbe in realtà ascoltare e ad analizzare
ciò che è stato detto. chissà, forse potrebbe
essere un suggerimento estremamente im-
portante e decisivo per la crescita personale,
ma non si saprà mai se nella nostra mente si
continua a credere di essere perfetti. in que-
sto articolo voglio elencare alcuni suggeri-
menti su come utilizzare il feedback in modo
costruttivo e smettere di lasciare che il proprio
ego gestisca la ricerca nell’ottenere la perfe-
zione. innanzitutto, non bisogna aver paura di
ricevere un feedback negativo. siamo umani,
tutti commettiamo errori ed è giusto che sia
così. Quindi, non è la fine del mondo se qual-
cuno dopo una competizione o esibizione
commenti su cosa si sarebbe potuto fare di-
versamente. certo, ascoltare ciò che ab-
biamo fatto di sbagliato non è piacevole, ma
può sicuramente aiutare a lungo termine,
specialmente quando il feedback proviene da
una persona esperta in materia.
Fondamentale è in questo caso non lasciare
che il timore ci blocchi solo per la paura di
sbagliare, bisogna uscire fuori dalla propria
comfort-zone per poter raggiungere i propri
obiettivi poiché non è il movimento o passo
fatto in modo diverso dal previsto che crea
l’errore ma il movimento con il quale si rea-
gisce subito dopo che lo rende “giusto” o
“sbagliato”. 
un altro punto da sottolineare è che non bi-
sogna prendere personalmente il feedback
negativo. succede spesso, da giovani,
quando si reagisce istintivamente e con meno
riflessione anziché accettare la critica costrut-
tiva e rifletterne in seguito, che ci si lasci per-
vadere mente e corpo dal quel senso di
rabbia e disaccordo con coloro che hanno “fe-
rito” il nostro ego. successivamente e solo
analizzando con calma, si potrà riuscire ca-
pire che quelle critiche non avevano lo scopo
di demolire la nostra autostima, ma sola-
mente aiutare a fare un salto di qualità. è im-
portante tenere a mente le situazioni passate
risolte con successo grazie alla calma ed un
fondamentale momento di pausa. la pausa
ci permette di percepire meglio il presente
dando abbastanza tempo per sentire la libertà
di rispondere e non solo reagire per abitudine.
nel momento in cui smettiamo di ascoltare il
nostro ego, iniziamo effettivamente ad ascol-
tare le altre persone ed a muoverci verso gli
obiettivi prefissati. anche se si decide di “fil-
trare” qualcosa che è stato detto, significa che
abbiamo imparato a non prendere le cose sul
personale, il che è una cosa ottima. meno
sentire, più ascoltare. dopo aver accolto un
feedback, suggerimento o apprezzamento
che sia, bisognerebbe carpire cosa estrapo-
lare da questo pensiero per coltivare un me-
todo che ci dia successo a lungo termine. nel
caso in cui non abbiamo ricevuto nessuna

opinione che ci metta nella posizione di dover
apportare cambiamenti, dovremmo lasciarci
guidare da una fonte di ispirazione. durante
questo processo, il ballerino nota qualcosa,
che potrebbe essere un oggetto, un’emo-
zione, una scena o un evento, che lo ispira
con un’idea per una danza. Questa è l’arte
dell’osservazione. tutto può essere la scintilla
dell’ispirazione: un fiore, un’opera d’arte, poe-
sia o musica, allo stesso tempo anche ricordi
da esprimere sotto forma di danza. bisogna
osservare attentamente la fonte di ispirazione
per la danza. l’osservazione attiva, o pren-
dersi del tempo per guardare più e più volte,
è un tratto comune ai grandi artisti. 
dopo questa fase, si ottiene l’ispirazione che
si trasformerà in movimento. successiva-
mente, questi movimenti vengono modificati
e modellati creando una danza, un movi-
mento che può essere percepito e compreso.
Per trarre ispirazione è possibile anche utiliz-
zare altri strumenti che possono alimentare la
creatività come lezioni di recitazione, balletto,
fitness o come grandi ballerini che danno li-
bero sfogo alla loro creatività ed innovazione
giocando con suoni e movimenti. è fonda-
mentale per la crescita personale come bal-
lerino trovare attività al di fuori della danza
sportiva che arricchiscano la fantasia e per-
cezione portando un cambiamento positivo
alla nostra creatività. un altro importante
aspetto da considerare è il divertimento. 
spesso i feedback ricevuti e non metaboliz-
zati nella maniera corretta portano ad un
senso di frustrazione ed un senso di inade-
guatezza, ma l’ascesa di un ballerino richiede
tempo, fatica e denaro, se realmente si vuole
ottenere successo. il più delle volte, ci si la-
scia sopraffare da tutte le figure di ballo, pas-
saggi e tecniche varie da conoscere,
entrando in uno stato quasi di esaurimento a
causa di tanto allenamento, forse quasi un
abuso, dimenticando totalmente le vere mo-
tivazioni per le quali ci siamo avvicinati al
mondo del ballo, mettendo da parte erronea-
mente la passione, l’amore e la gioia nel pra-
ticare questa disciplina artistica e sportiva.
Per evitare che ciò accada, c’è una cosa che
dovremmo tenere sempre in mente: il diverti-
mento. anche se sembra un gioco da ragazzi,
i ballerini spesso dimenticano di divertirsi du-
rante l’allenamento, perché vogliono dare il
meglio di sé, ma va bene fermarsi un attimo
e prendersi un po’ di tempo per respirare e ri-
lassarsi. il divertimento fa la netta differenza.
cambiando argomento, quante volte ab-
biamo ascoltato le frasi come: “è colpa delle
scarpe”, “Avrei vinto se i giudici non mi aves-
sero davvero odiato”, “Non è colpa mia, è
loro”, “La musica non si capisce, non va
bene”. sicuramente riconosciamo una o più
di queste parole come le nostre. incolpare
tutti quelli che ci circondano, persone, circo-
stanze o cercare disperatamente una scusa
per non essere arrivati   dove si credeva non
serve fondamentalmente a nulla. la cosa giu-
sta da fare è rendersi conto del fatto di essere
l’unico e vero responsabile delle proprie
azioni. non bisogna cercare di trovare delle
giustificazioni o scuse ai propri fallimenti, ma

cercare motivazioni e giuste strade che pos-
sano portare al successo. bisogna assicurarsi
di analizzare le proprie prestazioni e cambiare
l’approccio quando non riusciamo a raggiun-
gere ciò che desideravamo. a volte vinciamo,
a volte impariamo. Fondamentale in questo
percorso è la ricerca continua di nuove infor-
mazioni. l’errore più grande è diventare obso-
leti, poiché la danza cambia molto veloce-
mente e se non seguiamo questi cambiamenti,
si finisce per diventare presto noiosi. 
solo perché alcune cose hanno funzionato
tempo fa, non significa che funzioneranno di
nuovo. bisognerebbe guardare più video, leg-
gere più libri, documentarsi per arricchire le
proprie conoscenze e incrementare le proprie
abilità. Provare a non ripetere solo ed esclu-
sivamente ciò che si conosce, ci permettere
di continuare il viaggio di scoperta. bisogna
ascoltare la propria voce interiore, prendere
nota di ciò che sta dicendo e farlo. Questo
può essere un modo di scrivere la storia, pro-
veniente dal proprio subconscio, sempre
unico e diverso. normalmente a poca gente
piace leggere un giornale vecchio di due set-
timane. danzare è ripetere senza ripetere, è
rivivere e ricreare. la ripetizione, sebbene in
determinate fasi della padronanza del movi-
mento necessario, può creare una falsa sen-
sazione di stabilità e sicurezza. bisogna
correre il rischio di non essere nella zona di
comfort, ma in ogni momento in una zona di
piena presenza, interrogandosi se lo spazio
è vuoto perché lo si tiene vuoto inconscia-
mente o perché lo abbiamo svuotato delibe-
ratamente per riempirlo di nuovo flusso e
nuovi aggiornamenti. 
la danza è un modo per esprimere sé stessi
e se impariamo a gestire i feedback negativi
e ad accettare ciò che non possiamo cam-
biare, sicuramente faremo la differenza nel
mondo del ballo. Quindi, abbracciamo gli er-
rori e impariamo da loro!

emanuele spAmpinAto
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il primo cittadino di oliveri, Francesco iarrera (nella foto), ha vinto il
premio quale sindaco più virtuoso d’italia. iarrera, che succede al
collega siciliano del comune di troina, a sestri levante, ha ottenuto
il prestigioso riconoscimento dopo essersi contraddistinto per l’atti-
vismo, per la partecipazione della comun. a sestri levente, era pre-
sente una piccola delegazione, che insieme al sindaco Francesco
iarrera, è partita per la cerimonia di premiazione che si è tenuta
presso il convento dell’annunziata. “Non concordo con l’espressione
“Sindaco più virtuoso di Italia – ha dichiarato il primo cittadino olive-
rese – che da un lato considero una esagerazione e dall’altro un
torto. è esagerato poiché è ardua l’impresa di identificare chi fra 7904
Sindaci sia stato, davvero, il più valoroso. è un torto ai tanti che la-
vorano intensamente per un obiettivo comune, poiché trasmette il
falso mito del sindaco supereroe, capace da solo di fare da spartiac-
que, fra una città che affonda e una che naviga a tutta vela. Ad ogni
modo, c’è anche Oliveri in questa esclusiva lista nazionale e ne con-
divido il merito con i collaboratori, i dipendenti, gli amministratori, gli
esperti che compongono la squadra di cui faccio parte. Naturalmente
il merito più grosso è delle persone, una frangia di cittadini ribelli che
ha voltato pagina, sostituendo la protesta alla responsabilità perso-
nale, originando una rivoluzione culturale, che osservo con ammira-
zione e conforto. Grazie di cuore a tutti quelli che hanno sostenuto
Oliveri, siete stati davvero tanti. E vi ricordo che un Sindaco, virtuoso
o no, dura un po’, Oliveri resterà per sempre quel luogo depositario
di una grande bellezza, a cui è impossibile rinunciare”.

“a doppia mandata“ (ianieri edi-
zioni, pp. 308 euro 19), il ro-
manzo scritto da enzo mignosi,
è stato presentato lo scorso 17
dicembre a Palermo nei presti-
giosi locali di villa Zito.
con l’autore, per diversi anni
cronista del Giornale di sicilia e
corrispondente dall’isola del
corriere della sera, hanno par-
tecipato alla presentazione la
giornalista elvira terranova con
l’ex componente del pool anti-
mafia dell’ufficio istruzione di
Palermo, leonardo Guarnotta. 
il romanzo di enzo mignosi
tratta di  un amore alquanto tor-
mentato ambientato nella Pa-
lermo degli anni ottanta, quella
della guerra di mafia, la stessa
in cui si contavano almeno due-
cento morti l’anno. il personag-
gio di punta è lillo, innamorato
di marinella, una donna sposata
all’oscuro dell’attività del suo
uomo. il loro amore è intenso
fino a quando lillo non rivela
alla sua amata di essere un kil-
ler. marinella ne resta alquanto
scossa ma lillo, scoperto il vero
mondo dei sentimenti, non in-

tende cessare quella relazione.
i dilemmi, a quel punto del ro-
manzo, si susseguono a ripeti-
zione per i momenti di scelte
difficili che attraversano i due
protagonisti del romanzo con
spunti da leggere letteralmente
tutti d’un fiato.

titoLi monDiALi Ai piLoti

F1: renault e red bull,
Palermo porta bene
Palermo è decisamente di buon
auspicio per i team di Formula 1
che hanno voluto provare le vie
del centro del capoluogo iso-
lano per testare le loro monopo-
sto. nel gennaio del 2004
Fernando alonso scelse piazza
Politeama come un circuito di
formula 1 per provare la sua
renault. settantamila spettatori
assiepati lungo un mini-circuito

cittadino attorno alla centralis-
sima piazza palermitana. la
casa francese per la seconda
volta sceglieva la sicilia (era già
accaduto nel 1996 a taormina).
alonso, nel 2005, in brasile,
conquista il suo primo titolo
mondiale e a 24 anni diventa
anche il più giovane campione
del mondo (record poi infranto
da Hamilton). 
stesso discorso per la red bull
Honda che lo scorso 12 dicem-
bre ha consentito all’olandese
max verstappen di conquistare
sul filo di lana e per la prima
volta il titolo di campione del
mondo di Formula uno. Quello
riservato ai costruttori è invece
andato alla mercedes solo per

una manciata di punti (395,5
contro i 387,5 del team au-
striaco).
anche il team red bull racing
Honda qualche mese fa aveva
provato la sua monoposto per le
vie più iconiche di Palermo, da
mondello fino nel cuore del mer-
cato di ballarò ma con alla guida
Patrick Frischacher, collaudatore
della casa austriaca. 

sinDACo Di oLiveri Francesco iarrera,
il primo cittadino più virtuoso d’italia

A pALermo presentato il romanzo 
di enzo mignosi “A doppia mandata”

A verCeLLi e A pALermo
intrecci di sorsi 
e storie di luce
nel segno della rinascita, lucìe,
le bio bollicine integrali di saman-
tha di laura, piemontese di sici-
lia, ceo dell’azienda scirocco srl,
specializzata nell’agroalimentare
gestito in modo etico, a menfi, in
provincia di agrigento, incontrano
le storie dei protagonisti di storie
di rinascita con il concept itine-
rante “lucìe, Femminile Plurale”.
un “racconto” dal nord al sud
dell’italia, che mette al centro la
resilienza del quotidiano con le te-
stimonianze di chi, donne e uo-
mini, hanno deciso di dare un
nuovo slancio alla propria vita e
anche a quella degli altri. da mi-
lano a vercelli a Palermo a menfi,
“lucìe: Femminile Plurale”, inter-
cetta con eleganze e leggerezza,
il cambiamento che ha in sé il co-
raggio di rischiare.
sorsi di luce intrecciano storie di
luce con il secondo e doppio ap-
puntamentosvoltosi il 13 dicembre
proprio nel giorno dedicato a santa
lucia, simbolo di “grazia illumi-
nante” per dante, una ricorrenza
che affonda le sue radici nelle ce-
lebrazioni pre-cristiane connesse
al solstizio d’inverno e al ritorno
della luce nel mondo”. il tutto a
vercelli, alla “salsamenteria” di
laura marotta e a “la cucina di
alù” di alessandra Prestigiacomo
nel centro di Palermo.
un percorso faticoso e difficile che
dal Piemonte arriva fino in sicilia
sulla scia delle bollicine di lucìe
dove la scelta di laura marotta
s’intreccia con quella della paler-
mitana alessandra Prestigiacomo.
dopo aver superato una difficile
esperienza familiare, in cui la
madre, colpita da un tumore al
seno ha seguito il progetto “diana
5” promosso dalla Fondazione
“umberto veronesi” riguardante lo
studio di prevenzione delle reci-
dive del tumore al seno attraverso
l’alimentazione e lo stile di vita,
alessandra ha scelto di “nutrire il
corpo e lo spirito” con una cucina
naturale di qualità al ritmo delle
stagioni.
“Laura e Alessandra sono due im-
prenditrici vere, che fanno della
qualità e della salute il perno at-
torno a cui ruotano le loro attività-
afferma samantha di laura.
Qualità e salute sono anche i mo-
tivi che hanno portato alla produ-
zione di lucìe, un vino che lega
attenzione alla salute (senza sol-
fiti aggiunti, senza zuccheri, non
filtrato, biologico, vegano, solo
11,5% gradi alcol) “incontra” le
storie di di laura marotta e di
alessandra Prestigiacomo dopo
aver intersecato quella di Gia-
como sarasso che a milano, nella
periferia sudorientale al corvetto
ha comprato un chiosco. “casa di
Giacomo chiosco bar” è diven-
tato un punto di luce in una zona
abbandonata.

Fernando Alonso

Max Verstappen
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all’Hotel allegro italia di Pedara, in pro-
vincia di catania, si è svolta una sele-
zione valevole per l’elezione di “miss
mamma italiana 2022”. le mamme
partecipanti oltre a sfilare in passerella
con abiti eleganti, hanno sostenuto
una prova di abilità come cantare, bal-
lare, illustrare ricette gastronomiche,
cimentarsi in esercizi ginnici ed in
prove creative ed artistiche.
la giuria ha proclamato vincitrice
della selezione marianna cucinotta
38 anni, commessa, di acicatena
(ct), mamma di clarissa e tommaso,
di 7 anni e 10 mesi; mentre la fascia
“miss mamma italiana Gold” (riser-
vata alle mamme dai 46 ai 55 anni), è
andata a caterina sutera, 48 anni,
impiegata, di ragusa, mamma di
maya di 17 anni.
Queste le altre mamme premiate, che
si sono aggiudicate il pass di accesso
per le Pre Finali nazionali “miss
mamma italiana 2022”, in programma
dal 5 al 10 settembre 2022 a bellaria
igea marina – riviera romagnola:
“miss mamma italiana Glamour” laura
amich, 32 anni, terapista della riabili-
tazione psichiatrica, di trecastagni
(ct), mamma di nicola di 5 anni; “miss
mamma italiana Fashion” simona tra-
pani, 34 anni, parrucchiera, di santa
maria di licodia (ct), mamma di Gra-
zia e Gaetano, di 11 e 5 anni; “miss
mamma italiana sorriso” Jessica de
tommaso, 30 anni, hair stylist, di ripo-
sto (ct), mamma di sam e chloe, di 7
e 3 anni; “miss mamma italiana dol-
cezza” Federica mazziotta, 38 anni,
casalinga, di augusta (sr), mamma di
beatrice di 7 anni; “miss mamma ita-
liana eleganza” Patrizia russello, 40
anni, di agrigento, mamma di dome-
nico e Giuseppe, di 8 e 6 anni; “miss

mamma italiana Glamour” arianna
scandurra, 30 anni, operatrice telefo-
nica, di Paternò (ct), mamma di au-
rora di 9 anni; “miss mamma italiana
solare” Greta chiara, 30 anni, make
up artist, di Paternò (ct), mamma di
Flavio di 4 anni; “miss mamma italiana
Fascino” alice conigliello, 32 anni,
operatrice telefonica, di Paternò (ct),
mamma di asia e Ginevra, di 9 e 5
anni; “miss mamma italiana radiosa”
maria angela barbera, 33 anni, casa-
linga, di Patti (me), mamma di emma
di 3 anni; “miss mamma italiana
sprint” rita modica, 33 anni, inse-
gnante, di Palermo, mamma di lo-
renza e diamante maria, di 9 e 3 anni;
“miss mamma italiana romantica” Pa-
trizia Platania, 42 anni, casalinga, di
motta sant’anastasia (ct), mamma di
lucrezia e vanessa, di 18 e 12 anni.
Queste invece le vincitrici di fascia
“Gold”, per la categoria dai 46 ai 55
anni: “miss mamma italiana Gold
simpatia” viktoriya moskalenko, 51
anni, agente di viaggi, di trapani,
mamma di ruslan di 29 anni; “miss
mamma italiana Gold in Gambe” sve-
tlana michurina, 49 anni, agente di
viaggi, di trapani, mamma di artur di
19 anni.
l’evento è stato presentato da Paolo
teti ideatore e Patron del concorso e
dalla catanese alessia Garigali, vinci-
trice del titolo nazionale “miss
mamma italiana Fashion 2021”.
le mamme interessate a partecipare
al concorso a loro dedicato (le iscri-
zioni sono gratuite), possono contat-
tare la te. ma. spettacoli al numero
0541 344300 oppure consultare il sito
www.missmammaitaliana.it
(Nella foto, a sinistra, la palemitana
Rita Modica con Alessia Garigali)

All’hotel “Allegro italia” di pedara (Ct) 
selezionate le più belle mamme di sicilia

CONCORSO “MISS MAMMA ITALIANA 2022”

Pass d’accesso alle Pre Finali in programma a bellaria

negli spazi Coop Ambasciatori

presentato a Bologna il libro
di Andrea segrè e ilaria pertot
“... e poi? sCegLiere iL Futuro”
doppio appuntamento sui temi del futuro so-
stenibile per i dialoghi di bologna award, il for-
mat di incontri del Premio internazionale per la
sostenibilità promosso da caab e dalla Fon-
dazione Fico. mercoledì 17 novembre,  negli
spazi della coop ambasciatori di bologna, è
stato presentato “… e poi? scegliere il futuro”,
il libro pubblicato da edizioni ambiente fir-
mato dall’agroeconomista andrea segrè, Pro-
fessore ordinario all’università di bologna,
fondatore della campagna spreco Zero, presi-
dente di caab e Fondazione Fico, e dal-
l’esperta di agricoltura sostenibile ilaria
Pertot, docente all’università di trento. Ha con-
dotto il dialogo simone arminio, giornalista
Quotidiano nazionale il resto del carlino. an-
drea segrè e ilaria Pertot hanno coinvolto ben
642 lettori nella scrittura del libro (crowd wri-
ting), e in più ampio progetto di ricerca e di co-
municazione scientifica (crowd foresight)
per sensibilizzare i cittadini sui grandi temi che
riguardano il futuro dell’umanità. che ne sarà
della terra con la temperatura che aumenta e
i ghiacciai che si fondono? cambieremo i nostri
stili di vita? non siamo in grado di predire il fu-
turo, ma possiamo immaginarlo. è proprio
quello che hanno fatto gli autori attraverso il
libro, cercando di cogliere nella crisi attuale
un’opportunità di cambiamento degli stili di vita:
dal lavoro alla mobilità, dalla produzione al
consumo, dal tempo libero al turismo. il libro ha
la prefazione del poeta e scrittore Gian mario
villalta ed è parte di un progetto realizzato in
collaborazione con Fondazione Pordenone-
legge, campagna spreco Zero, università di
trento, università di bologna, trento Film Fe-
stival, main supporter ccPb srl.
il giorno dopo i riflettori di bologna award si
sono spostati al cinema lumière, in occasione
dell’incontro “la cicala e la formica: l’eredità di
Glasgow. dal climate change allo sviluppo so-
stenibile”, organizzato in sinergia con la cine-
teca di bologna e revolution festival, che ha
visto protagonista in presenza, reduce dai lavori
di Glasgow, l’accademico inglese raj
Patel, economista e docente all’università di
austin (texas), attivista ambientale e autore di
un saggio cult sul tema della sostenibilità ali-
mentare, “i padroni del cibo”. Per la prima volta
in italia, raj Patel ha presentato il film “the ants
and the Grasshopper” (“la cicala e la for-
mica”), scritto e diretto insieme al regista Zak
Piper, una produzione bungalow town Produc-
tions – Kartemquin Films, 2021 (74’). Ha con-
dotto l’incontro anna Fiaccarini, responsabile
della biblioteca renzo renzi.
Gli ultimi 7 anni sono stati i più caldi della sto-
ria dell’umanità, gli eventi estremi sono diven-
tati la nuova normalità, ma questo non è
bastato a generare un immediato accordo fra
le governance del mondo, riunite al tavolo
della coP26. il film di raj Patel, girato fra il
malawi e gli stati uniti, ripercorre il viaggio
della “semplice” cittadina anita chitaya che,
per salvare la sua casa da condizioni meteo-
rologiche estreme, affronta una grande sfida:
persuadere gli americani che il cambiamento
climatico è reale.



il costo di partecipazione è di 1.800 euro per il corso di riqualificazione
professionale in oss mentre è di 2.600 euro quello per il corso oss di mille
ore. L’attestato di qualifica professionale conseguito è giuridicamente va-
lido su tutto il territorio nazionale, così come stabilito dall’Accordo stato
regioni del 22 febbraio 2001 (art.12 comma 4) che consente l’accesso a
concorsi pubblici presso presidi ospedalieri e strutture socio-sanitarie.

Sedi formative: Palermo, Cefalù e altre sedi in Sicilia

l’istituto italiano Fer-
nando santi, provider
nazionale accreditato
presso agenzia nazio-
nale per i servizi sani-
tari regionali
(aGenas), anche in
collaborazione con le
proprie articolazioni re-
gionali e gli enti affiliati,
in sicilia ed in altre re-
gioni, organizza corsi di
formazione e di riquali-
ficazione in operatore
socio-sanitario (oss).
il costo di partecipa-
zione è di 1.800 € per il
corso di riqualifica pro-
fessionale in oss e
2.600 € per il corso
oss di 1000 ore. è
possibile pagare a rate
mensili il costo di parte-
cipazione ai corsi oss.
l’operatore socio-sani-
tario è la figura profes-
sionale in grado di
svolgere attività di cura
e di assistenza alle per-
sone in condizione di
disagio o di non auto-
sufficienza sia sul piano
fisico che psichico (per-
sone disabili, degenti in
ospedale, soggetti con
problemi psichiatrici,
anziani con problemi
sociali e/o sanitari, fa-
miglie, bambini e ra-
gazzi problematici
ecc…) in ambito ospe-
daliero, o in strutture
sanitarie residenziali
pubbliche o private. le

principali mansioni
svolte dall’operatore
socio-sanitario in so-
stegno alla persona in
difficoltà sono: la som-
ministrazione per via
naturale della terapia
prescritta, conforme-
mente alle direttive del
responsabile dell’assi-
stenza infermieristica o
sotto la sua supervi-
sione; i bagni terapeu-
tici, impacchi medicali e
frizioni; rileva e annota
alcuni parametri vitali
del paziente; attua e
mantiene l’igiene del
paziente; la sommini-

strazione dei pasti e
delle diete; la respira-
zione artificiale, mas-
saggio cardiaco
esterno; la pulizia, di-
sinfezione e sterilizza-
zione delle
apparecchiature, delle
attrezzature sanitarie e
dei dispositivi medici; il
trasporto del materiale
biologico ai fini diagno-
stici; collaborare con il
personale sanitario e
sociale, contribuendo
alla realizzazione del
progetto assistenziale
rivolto all’assistito.
il corso oss della du-

rata di n.420 ore al
costo di € 1.800 si ri-
volge a chi ha già in
possesso una qualifica
professionale di al-
meno 700 ore nel set-
t o r e
socio-assistenziale.
Per informazioni e iscri-
zioni contattare la sede
regionale al
n.091.588719, via si-
mone cuccia, 45 –
90144 Palermo o le ar-
ticolazioni regionali e le
loro sedi operative; op-
pure telefonare ai nu-
meri 3389576705 o
3295877066.

Istituto Italiano Fernando Santi
Partono i nuovi corsi di “Operatore socio-sanitario”


